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Il 2026 si apre con una pressione senza precedenti sui conti della Difesa italiana. Il
raggiungimento del fatidico 2% del PIL, richiesto dagli impegni NATO, non è più una scelta
politica opzionale, ma una necessità operativa dettata dal deterioramento del quadro di

sicurezza internazionale. Gli ultimi dati indicano che l'Italia sta faticosamente risalendo la
china, ma il vero nodo resta la qualità della spesa. Non si tratta solo di acquistare nuovi assetti,
ma di garantire la manutenzione e l'operatività di quelli esistenti. La sfida per il Ministero è

quella di svincolare gli investimenti per la Difesa dai rigidi parametri del Patto di

Stabilità europeo, trattandoli come investimenti strategici per la resilienza dell'intero sistema
Paese. Senza questa "clausola di esclusione", il rischio è quello di avere una flotta di eccellenza,
come i nuovi F-35 o le navi PPA, ma con scorte di munizionamento insufficienti per un conflitto
ad alta intensità, una lezione duramente appresa dai recenti scenari dell'Est Europa.
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La Rivoluzione Organica: Riserva e Servizio Nazionale
Uno dei pilastri della riforma discussa nelle ultime 48 ore è il superamento del modello di Forze
Armate puramente professionali e "chiuse". La proposta di una Riserva Nazionale

Operativa sta prendendo forma: un corpo di 10.000-15.000 uomini e donne, ex

militari o civili con alte specializzazioni tecniche, pronti a essere mobilitati in caso di

crisi o emergenze nazionali. Questo cambio di paradigma risponde alla necessità di avere
"massa critica", un concetto che si credeva superato e che invece è tornato prepotentemente
attuale. Parallelamente, il dibattito sulla mini-leva di sei mesi, orientata alla protezione civile e
alla cyber-security, mira a colmare il distacco tra la generazione Z e le istituzioni militari. Questo
"Servizio Nazionale" non è visto come un ritorno al passato, ma come un incubatore di
competenze: i giovani verrebbero formati per fronteggiare attacchi ibridi, gestire la logistica in
emergenza e comprendere le dinamiche della guerra cognitiva, diventando di fatto la prima
linea della difesa civile del futuro.
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La Sovranità Tecnologica: Lo Scudo Spaziale e il Dominio
Subacqueo
Il bilancio 2026 punta con decisione sui domini emergenti: Spazio e Subacqueo. L'Italia sta

investendo massicciamente nello "Scudo Multilivello", un'architettura integrata che
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vede la sinergia tra i radar di terra e le costellazioni satellitari per il monitoraggio dei

detriti e delle potenziali minacce orbitali. La difesa degli assetti nello spazio è diventata
vitale, poiché da essi dipendono i nostri sistemi di pagamento, il GPS e le comunicazioni sicure.
Sotto la superficie del mare, invece, il Polo Nazionale della Subacquea sta coordinando lo

sviluppo di droni sottomarini (UUV) destinati alla protezione dei gasdotti e dei cavi dati
transoceanici. Questi investimenti non solo garantiscono la sicurezza nazionale, ma fungono da
volano per l'industria high-tech, posizionando l'Italia come leader tecnologico in ambito europeo
e atlantico. La difesa del 2026 è dunque un ecosistema complesso, dove il soldato sul campo è
supportato da una rete invisibile ma onnipresente di sensori e algoritmi che proteggono la
sovranità nazionale in ogni dimensione conosciuta.
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